


PARTE SECONDA – NORME TECNICHE OPERE EDILI E STRUTTURALI

ARTICOLO 1 - SVOLGIMENTO DEI LAVORI

L’inizio e lo svolgimento dei lavori non potrà essere rinviato o sospeso dall’Appaltatore senza un motivo di forza maggiore.
In  caso contrario,  l’Amministrazione  Comunale,  dopo una  diffida  per  lettera raccomandata,  sarà  in  diritto  di  risolvere  il
contratto o di continuare i lavori come meglio crederà a tutte spese dell’Appaltatore, il quale risponderà in ambedue i casi dei
danni causati dalla sua inadempienza.

ARTICOLO 2 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

In  genere  l’Appaltatore  avrà facoltà  di  sviluppare i  lavori  nel  modo che crederà  più conveniente per  darli  perfettamente
compiuti,  purché a giudizio della Direzione dei  Lavori,  non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli
interessi dell’Amministrazione Comunale.
L’Amministrazione Comunale si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un
congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori, nel modo che riterrà più conveniente, specialmente
in relazione alle esigenze dipendenti dalla specificità della destinazione d’uso dell’opera e della esecuzione di opere ed alla
consegna di forniture eventualmente escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di
speciali compensi.

ARTICOLO 3 - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

I materiali in genere, occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della D.L. siano riconosciuti della migliore qualità e specie e possiedano i
requisiti necessari per la perfetta esecuzione dei lavori.
La D.L. potrà richiedere che l’Impresa presenti, per le principali provviste un certo numero di campioni da sottoporre alla
scelta ed alla approvazione della D.L., la quale dopo averli sottoposti alle prove prescritte, giudicherà sulla loro forma, qualità
e lavorazione, e determinerà in conseguenza il modello su cui dovrà esattamente uniformarsi l’impresa per l’intera provvista.
La D.L. ha facoltà di prescrivere le qualità di materiali che  si devono impiegare in ogni singolo lavoro, quando trattasi di
materiali non contemplati nel presente capitolato. I campioni rifiutati dovranno essere immediatamente ed a spesa esclusiva
dell’Impresa asportati dal cantiere e l’Impresa sarà tenuta a surrogarli senza che ciò’ possa darle pretesto alcuno a prolungo del
tempo fissato per l’ultimazione dei lavori. Anche i materiali ammessi al cantiere non si intendono solo per ciò’ accettati e la
facoltà di rifiutarli persistere anche dopo la loro collocazione in opera qualora non risultassero corrispondenti alla  prescrizioni
del capitolato.
L’appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese e rischio i lavori eseguiti senza la necessaria diligenza  con materiali di
qualità, misura e peso diversi dai prescritti, anche in caso di sua opposizione e protesta. Allorché il D.L. presuma che esistano
difetti di costruzione, esso potrai ordinare le necessarie verifiche. Le spese relative saranno a carico dell’Appaltatore quando
siano constatati vizi di costruzione. Riconosciuto che non vi siano difetti  di costruzione, l’Appaltatore avrà diritto solo al
rimborso delle spese effettive sostenute per le verifiche, escluso qualsiasi indennizzo o compenso.
E’ facoltà del D.L. richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera
abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.

ARTICOLO 4 - TIPOLOGIA E MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le buone regole dell’arte; la D.L. ha piena facoltà di ordinare la demolizione ed
il rifacimento di quelle opere che non risultassero eseguite a perfezione.
Sono logicamente compresi:
- l’allestimento del cantiere, delle opere di accesso al cantiere e la delimitazione delle aree
- lo scarico del materiale in cantiere e il deposito nelle aree addette allo stoccaggio
- lo smaltimento del materiale di risulta
- lo smantellamento del cantiere e la pulizia finale.

OPERE DI SCAVO

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto
e le eventuali prescrizioni della relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, nonché secondo le
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori.
Nell'esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire  scoscendimenti  e  franamenti,
restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a
suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei
lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su
aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate in loco
previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non



dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti
disposizioni.

RIEMPIMENTI

Nella formazione dei rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati
orizzontali  di  eguale  altezza,  disponendo  contemporaneamente  le  materie  bene  sminuzzate  con  la  maggiore  regolarità  e
precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da
un carico male distribuito.
Le materie trasportate in rinterro con automezzi o altre macchine operatrici non potranno essere scaricate direttamente contro
le murature o cavi  di  condotte,  ma dovranno depositarsi  in  vicinanza dell'opera per  essere riprese poi  al  momento della
formazione dei suddetti rinterri.
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che
verranno indicate dalla Direzione dei lavori.
E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del
presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare
ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del
collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a
sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle
scarpate e l'espurgo dei fossi.
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata e, se inclinata, sarà tagliata a
gradoni con leggera pendenza verso il monte.

OPERE E STRUTTURE IN CALCESTRUZZO

Impasti di conglomerato cementizio
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto D. Min. Infrastrutture 14
Gennaio 2008, relativa circolare esplicativa e le linee guida emesse dal Servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei
Lavori Pubblici. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto
anche dell'acqua contenuta negli inerti.
Partendo dagli  elementi  già fissati  il  rapporto acqua - cemento,  e  quindi il  dosaggio del  cemento, dovrà essere scelto in
relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività.
L'impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la
costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Controlli sul conglomerato cementizio
I controlli sul conglomerato saranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui al D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008, relativa
circolare esplicativa e le linee guida emesse dal Servizio tecnico centrale del  Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici  ed
avranno lo scopo di accertare che il conglomerato abbia una resistenza caratteristica a compressione non inferiore a quella
richiesta dal progetto.
Il controllo di qualità del conglomerato si articolerà secondo quanto previsto dal D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008,
relativa circolare esplicativa e le linee guida emesse dal Servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.
Norme di esecuzione per il cemento armato normale
Durante l'esecuzione di opere in cemento armato normale, l'appaltatore deve attenersi alle prescrizioni contenute nella legge n.
1086/71 nonché alle norme tecniche del D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008, relativa circolare esplicativa e le linee guida
emesse dal Servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.
Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato
Nell'esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  l'appaltatore  deve  attenersi  strettamente  a  tutte  le  disposizioni
contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche vigenti nonché nelle successive modifiche ed integrazioni.
Per le costruzioni ricadenti in zone dichiarate sismiche si dovrà fare riferimento al D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008,
relativa circolare esplicativa. L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento
armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per
le precise pattuizioni del contratto.

OPERE IN “FERRO”

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria e regolarità assoluta di forme e precisione di
dimensione, secondo le indicazioni fornite dalla D.L. con particolare attenzione a sabbiature e bolliture.
Per ogni opera in ferro, a richiesta della D.L. l’Appaltatore dovrà presentare relativo modello, per la preventiva approvazione.
L’Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto, le misure esatte delle diverse opere
in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di tale controllo.
Ove venga richiesta la zincatura, ogni superficie esterna deve essere sottoposta a processo industriale di zincatura a caldo per
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immersione e successiva ripulitura.
I  quantitativi  minimi  di  zinco  sulla  superficie  esposta,  saranno  controllati  secondo  i  procedimenti  previsti  dalle  Norme
A.S.T.M. n° 90/73.
Viti, bulloni e dadi di bloccaggio dovranno essere in acciaio inox.
Non è consentito effettuare saldature in opera.
Il montaggio in sito e collocamento delle opere, dovrà essere eseguito da operai specializzati in numero sufficiente affinché il
lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente
quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche.
Pannelli e lastre di coperture fonoassorbenti
Dove indicato dalla Direzione Lavori dovranno essere previste pannelli fonoassorbenti del tipo Mercegaglia Buildtech TWD o
equivamente, costituito da pannelli in lana di roccia composti da due strati in acciao preverniciato con interposto in modo
solidale un isolamento in lana di roccia da 100 kg/mc, a fibre orientate e giunti sfalsati ad alta densità; incastro maschio-
femmina,  spessore  pannello  30  mm,  spessore  supporti  0.6/0.6  mm,  peso  40  kg/mc,  trasmittanza  U=0.78W/mqk,  colore
biaco/grigio o secondo indicazione della DL. completi di certificazione EI 30 per impermeabilità a gas e isolamento termico,
reazione al fuoco secondo la norma 13501-1:2002 Euroclasse A2s1d0,  da inserire a cura dei produttori di gabbie in accaio nei
pannelli con profilo a C.
Le coperture delle strutture metalliche dovranno essere del tipo Mercegaglia Buildtech TW5-F o equivamente, costituito da
pannelli in lana di roccia fonoassorbenti e fonoisolanti, composti da due strati in acciao preverniciato con interposto in modo
solidale un isolamento in lana di roccia a fibre orientate e giunti sfalsati ad alta densità; supporto superiore in lamiera grecata
con profilo di 5 greche di altezza 40 mm e passo 250 mm di interasse; supporto inferiore in lamiera forata R4T6 con rapporto
vuoto/pieno del 42%; spessore pannello 50 mm, spessore supporti 0.6/0.6 mm, peso 14,79 kg/mq, trasmittanza U=0.81W/mqk,
Assorbimento Acustico aw = 1 Classe A, Isolamento Acustico Rw 33 dB, colore biaco/grigio o secondo indicazione della DL.
completi di certificazione, reazione al fuoco secondo la norma 13501-1:2002 Euroclasse A2sd0
Viti, bulloni e dadi di bloccaggio dovranno essere in acciaio inox.
Il montaggio in sito e collocamento delle opere, dovrà essere eseguito da operai specializzati in numero sufficiente affinché il
lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente
quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche.

OPERE DI IMPIANTISTICA IDRAULICA

Tubazioni in Polietilene
Nella posa dei tubi in polietilene le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in possesso di certificazione
in conformità alla norma UNI 9737/97 rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato.
Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura testa a testa devono essere eseguite in stretta conformità alla
normativa UNI EN 12201-1÷5/04
Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura per elettrofusione devono essere eseguite in stretta conformità
alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04.
La giunzione dei tubi dovrà essere eseguita rispettando l'allineamento delle linee gialle di coestrusione apposte sui tubi.
Tubazioni in Acciaio zincato
Le tubazioni in acciaio zincato vengono utilizzate per convogliare acqua di acquedotto.
Le  tubazioni  in  acciaio zincato  sono del  tipo  senza  saldatura,  in  acciaio  non legato  Fe  330,  con  rivestimento protettivo
costituito da zincatura secondo UNI EN 10240:1999, estremità filettate gas, conformi a: UNI EN 10255:2007 per diametri
nominali fino a 6".
La raccorderia è del tipo filettato gas in ghisa malleabile bianca GMB 40, finitura zincata. Per la realizzazione di giunzioni e
diramazioni deve essere impiegato il minor numero possibile di raccordi e pezzi speciali. Allo scopo per tutti i diametri devono
essere disponibili: curve 90° (maschio, femmina, maschio-femmina), curve 45° (maschio, femmina, masc hio-femmina), curve
di  sorpasso,  gomiti  (maschio,  femmina,  maschio-femmina,  ridotti,  con  bocchettone),  tees  (anche  ridotti),  distribuzioni,
manicotti (anche ridotti), riduzioni, nipples, bocchettoni, flange, ecc..
La giunzione di tubazioni in acciaio zincato può essere realizzata mediante flange o mediante raccordo a vite e manicotto.
La giunzione mediante flange deve essere eseguita impiegando flange del tipo a collarino (UNI EN 1092-1:2003) filettate.
Nella giunzione mediante manicotto la tenuta può essere ottenuta con treccia di canapa, imbevuta in miscela di minio e olio di
lino, avvolta lungo tutta la superficie filettata, oppure con nastro di teflon avvolto sulle parti filettate.
Sono ammessi i seguenti tipi di sostegni e staffaggi:

– tondo diam. 10 mm sagomato ad “U” con estremità filettate ancorate ad un profilato ad U secondo UNI EU 54:1981. 
L’ancoraggio è realizzato, su ognuna delle estremità filettate del tondo con un dado dalla parte del tubo e con dado e 
controdado dalla parte del profilato;

– tubo zincato da ½” ancorato superiormente ad un piattello su cui viene fissata la parte superiore di un bracciale 
zincato destinato ad accogliere la tubazione da sostenere. Le due parti del bracciale sono serrate con due bulloni. Tra il
bracciale zincato e la tubazione è interposto un nastro sintetico. Il piattello è reso solidale alla superficie orizzontale 
(solaio) mediante tasselli, è rettangolare ed ha la dimensione parallela all’asse del tubo pari alla distanza tra l’asse del 
tubo e la superficie stessa;

– tassello ancorato superiormente alla superficie orizzontale ed avente all’estremità inferiore una cerniera su cui è 
vincolato un tirante regolabile realizzato con due pezzi di tondo metallico diam. 10 mm. Il tirante, a sua volta, sostiene
un bracciale zincato che accoglie la tubazione;
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– scarpetta saldata longitudinalmente sulla generatrice inferiore del tubo. La scarpetta è sostenuta da un profilato ad U 
secondo UNI EU 54:1981previa interposizione di un tondo d’appoggio. Sul profilato ad U saranno saldati dei fermi 
per impedire traslazioni verticali e trasversali (rispetto all’asse del tubo) alla scarpetta.

Altri tipi possono essere sottoposti ad approvazione previa presentazione del disegno di dettaglio. In generale lo staffaggio 
deve essere metallico, smontabile, verniciato o zincato e realizzato in modo tale da non consentire la trasmissione di rumori o 
vibrazioni alle strutture.
Qualora siano previsti supporti a rullo occorre prevedere, tra tubo e rullo, un'apposita sella, solidale con il tubo, di altezza tale 
da sporgere dallo spessore dell'isolamento.
Il supporto a rullo deve essere di tipo prefabbricato, monoblocco, da fissare alla struttura di sostegno mediante saldatura, di 
dimensioni correlate al diametro del tubo sostenuto ed allo spostamento laterale.
Il supporto a rullo ha telaio e rullo in acciaio al carbonio, boccole e ralle reggispinta in materiale autolubrificante a base di 
P.T.F.E., perni in acciaio inossidabile.
Negli attraversamenti di pareti e solai ciascun tubo deve essere contenuto in controtubo in acciaio zincato, posato con le opere
edili. Tra la superficie esterna della tubazione, o quella della eventuale coibentazione, e la superficie interna del controtubo
deve rimanere un'aria libera di almeno 5 mm. L'aria libera deve essere successivamente riempita con lana di roccia o altro
materiale incombustibile. Il controtubo deve sporgere dal filo di pareti e solai di almeno 2 cm. Nel caso di più tubi affiancati, i
controtubi devono essere fissati ad un supporto comune che permetta di garantire il mantenimento del passo fra le tubazioni. In
corrispondenza di queste zone non devono essere realizzate giunzioni.
Le  tubazioni  devono  essere  posate  con  spaziature  sufficienti  per  consentire  lo  smontaggio  e  l'agevole  esecuzione
dell'isolamento; devono essere opportunamente sostenute nei punti di connessione con pompe, batterie, valvole, ecc., affinchè
il peso non gravi in alcun modo sulle flange di collegamento.
Tubi di PVC rigido non plastificato
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1401-1/98 tipo SN, contrassegnati con il
marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI.
Prima di procedere alla posa in opera, i tubi devranno essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti.
Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. 
I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con il letto stesso.
I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In questi casi si avrà cura di valutare le
eventuali  dilatazioni  termiche  lineari  i  cui  effetti  possono  essere  assorbiti  interponendo  appositi  giunti  di  dilatazione  ad
intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio.
Apparecchi idraulici 
Sul corpo dell'apparecchio, ove possibile devono essere riportati in modo leggibile ed indelebile:

• Nome del produttore e/o marchio di fabbrica 
• Diametro nominale (DN) 
• Pressione nominale (PN) 
• Sigla del materiale con cui è costruito il corpo 
• Freccia per la direzione del flusso (se determinante). 

Altre indicazioni supplementari possono essere previste dai disciplinari specifici delle diverse apparecchiature.
Tutti  gli  apparecchi  ed  i  pezzi  speciali  dovranno uniformarsi  alle  prescrizioni  di  progetto  e  corrispondere  esattamente  ai
campioni approvati  dalla  direzione lavori.  Ogni  apparecchio dovrà essere montato e collegato alla  tubazione secondo gli
schemi progettuali o di dettaglio eventualmente forniti ed approvati dalla direzione lavori, dagli stessi risulteranno pure gli
accessori di corredo di ogni apparecchio e le eventuali opere murarie di protezione e contenimento. Tutte le superfici soggette a
sfregamenti dovranno essere ottenute con lavorazione di macchina, i fori delle flange dovranno essere ricavati al trapano.
Tutti i pezzi in ghisa, dei quali non sarà prescritta la verniciatura, dopo l'eventuale collaudo in officina dovranno essere protetti
con prodotti rispondenti alle prescrizioni progettuali ed espressamente accettati dalla D.L..
L'amministrazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a prove o verifiche i materiali forniti dall'impresa intendendosi a
totale carico della stessa tutte le spese occorrenti per il  prelevamento ed invio,  agli  istituti di  prova, dei  campioni che la
direzione intendesse sottoporre a verifica ed il pagamento della relativa tassa di prova a norma delle vigenti disposizioni.
L'impresa non potrà mai accampare pretese di  compenso per  eventuali  ritardi  o sospensioni del  lavoro che si  rendessero
necessarie per gli accertamenti di cui sopra.
Posa delle condotte in pressione
Nella costruzione delle condotte dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al D.M. 12/12/1985 sulle "Norme tecniche
relative alle tubazioni" ed alla relativa Circolare Min. LL.PP. 20/03/86, n. 27291.
Secondo le indicazioni di progetto e della D.L. si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se non prescritto diversamente, da
un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento, avendo cura di asportare dal fondo del cavo eventuali materiali inadatti
quali  fango  o  torba  o  altro  materiale  organico  ed  avendo cura  di  eliminare  ogni  asperità  che  possa  danneggiare  tubi  o
rivestimenti.
Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in mancanza di queste pari ad almeno 10 cm di
sabbia e, dopo aver verificato l’allineamento dei tubi ed effettuate le giunzioni, sarà seguito da un rinfianco sempre in sabbia su
ambo i lati della tubazione.
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o altro genere di appoggi
discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole, tra tubi ed appoggi
dovrà essere interposto adeguato materiale per la formazione del cuscinetto.
In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilità della condotta, si dovrà realizzare un sistema drenante con sottofondo di
ghiaia o pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello scavo.

4



La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni del fornitore per i
rispettivi tipi di materiale adottato.
In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata dovranno essere accuratamente otturati per
evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi.
I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con cura evitando cadute od urti e
dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli della definitiva posa in opera, evitando spostamenti in senso
longitudinale lungo lo scavo.
Si dovrà aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta già posata.
Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei periodi di interruzione
delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e dimensioni che possano recare danno alle condotte ed
apparecchiature.
I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la funzionalità dovranno essere scartati
e, se già posati, sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia interessato soltanto l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al
suo ripristino, anche totale, da valutare a giudizio della D.L. in relazione all’entità del danno.
Le condotte dovranno essere realizzate col massimo numero di tubi interi e di massima lunghezza commerciale in modo da
ridurre al  minimo il  numero dei  giunti.  Sarà perciò vietato l’impiego di  spezzoni di  tubi,  a  meno che sia  espressamente
autorizzato dalla D.L.. 
I necessari pezzi speciali, le apparecchiature e simili, dovranno essere messi in opera con cura e precisione, nel rispetto degli
allineamenti e dell’integrità delle parti più delicate. Eventuali flange dadi e bulloni dovranno rispondere alle norme UNI, essere
perfettamente integri e puliti e protetti con grasso antiruggine.
Gli allineamenti di tutti i pezzi speciali e le apparecchiature rispetto alla condotta dovranno rispettare rigorosamente piani
orizzontali o verticali a meno di diversa disposizione della D.L..
Gli sfiati automatici, da collocarsi agli apici delle livellette o al cambio di livellette ascendenti di minima pendenza, saranno
montati secondo le previsioni progettuali e le indicazioni della D.L. (normalmente su pezzo speciale a T con saracinesca sulla
derivazione).
Condotte in polietilene
Nella posa dei tubi in polietilene le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in possesso di certificazione
in conformità alla norma UNI 9737/97 rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato.
Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura testa a testa devono essere eseguite in stretta conformità alla
normativa UNI EN 12201-1÷5/04
Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura per elettrofusione devono essere eseguite in stretta conformità
alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04.
La giunzione dei tubi dovrà essere eseguita rispettando l'allineamento delle linee azzurre/gialle di coestrusione apposte sui tubi.
Condotte in acciaio
Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in possesso di certificazione in
conformità  alla  norma UNI EN 287/39,  UNI EN ISO 9606/01,  UNI 4633,  rilasciata  da  Istituto o Centro di  formazione
autorizzato.
La Direzione dei Lavori potrà richiedere l’allontanamento di personale che presenti titoli da essa ritenuti insufficienti o che,
nonostante il  possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, a suo insindacabile giudizio,
garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento dell’idoneità del personale saldatore da parte della
D.L. non esonera l’Impresa dalla responsabilità della buona riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi stabiliti a carico
dell’Impresa. 
L’Appaltatore, se richiesto, con relazione eventualmente corredata da disegni dovrà precisare le dimensioni dei cordini di
saldature, il numero di passate che costituiranno i cordoni, il tipo ed il calibro degli elettrodi da impiegare in ciascuna passata,
la corrispondente corrente elettrica, le attrezzature ed impianti che propone di impiegare.
Dovranno  essere  esclusivamente  impiegati  elettrodi  rivestiti  di  metallo  d’apporto  che  presenti  caratteristiche  analoghe  e
compatibili con quelle del metallo base. Il tipo di elettrodi dovrà essere approvato dalla D.L. che potrà anche chiedere prove
preventive.
Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l’integrità dei rivestimenti protettivi, sia a vista che
con l’ausilio  di  apparecchio  analizzatore  di  rivestimenti  isolanti  capace  di  generare  una  tensione  impulsiva  di  ampiezza
variabile in relazione allo spessore dell'isolamento. 
L’apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell’Impresa.
Dopo le operazioni di saldatura dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti protettivi in analogia per qualità e spessori a
quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione.
Alle tubazioni metalliche posate in terreni chimicamente aggressivi, ai fini della protezione catodica dovranno essere applicate
apposite membrane isolanti.
Allacciamenti idrici su condotte in pressione 
Gli allacciamenti idrici sulle condotte in pressione saranno eseguiti secondo i particolari e le prescrizioni di progetto mediante
apposite prese a staffa a seconda del  materiale e tipo di tubazione da cui ci si deriva. La condotta verrà forata mediante
apposita attrezzatura foratubi, con punta adatta al tipo di materiale da forare, ponendo particolare cura per l’asportazione del
truciolo o tassello di tubo onde evitare intasamenti alla condotta.
Posa delle condotte a gravità 
I tubi dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso contrario alla direzione del flusso,
avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta,
delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta. 
Gli elementi della tubazione dovranno avere le giunzioni a perfetta tenuta idraulica.
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Pozzetti 
I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno eseguiti secondo i
disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati.
Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in perfetta verticale,
allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà essere posta particolare cura per non
danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte.
I  pozzetti  prefabbricati  di  ispezione o  di  raccordo  componibili,  per  fognature,  in  calcestruzzo vibrocompresso,  dovranno
sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta
resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga dovranno essere a tenuta
ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10
cm², con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681-1/97, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel
giunto in fase di prefabbricazione.
I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, saranno posti negli appositi
fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla norma DIN 19555.
Le  tolleranze  dimensionali,  controllate  in  stabilimento  e  riferite  alla  circolarità  delle  giunzioni,  degli  innesti  e  degli
allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta
idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei "criteri, metodologie e norme tecniche
generali" di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela delle acque.
Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e realizzate in conformità alle
prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione.
Dispositivi di chiusura e coronamento 
I  dispositivi  di  chiusura  e  coronamento  (chiusini  e  griglie)  dovranno essere  conformi per  caratteristiche  dei  materiali  di
costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI EN 124/95.
Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del coperchio e non deve riportare nomi
propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente pubblicitari
A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del piano stradale finito.Allacciamenti
alla condotta fognaria 
I collegamenti alla tubazione saranno eseguiti mediante pezzi speciali di derivazione con imboccatura (braghe), inseriti nella
condotta durante la sua costruzione. 
Eccezionalmente la D.L. potrà autorizzare l’esecuzione di allacci successivamente alla realizzazione della condotta. In quel
caso si dovrà perforare dall’alto accuratamente la tubazione mediante carotatrice con corona cilindrica delle dimensioni della
tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo speciale stabile nella sua posizione e sigillato alla giuntura,
che assicuri la tenuta idraulica come la rimanente tubazione e non sporga all’interno della condotta principale.

RIMOZIONE DI ELEMENTI METALLICI, GHIAIA E ALTRO

La rimozione degli elementi dovrà svolgersi nell’ordine stabilito e con le necessarie precauzioni, cercando di non danneggiare i
relativi  supporti  (nel  caso  avvenisse,  questi  dovranno  essere  ripristinati).  Saranno  accumulati  separatamente  in  base  al
materiale, per un corretto smaltimento. Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i vari materiali, che invece devono essere
trasportati o guidati in basso.

NORME GENERALI DI DEMOLIZIONE

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, intonaci, ecc., sia parziali che totali, devono essere eseguite con ordine e con le
necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro
e da evitare incomodi o disturbo. Resta pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere
opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni e rimozioni l’Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti
che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei
limiti concordati con la D.L., sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle dimensioni ed alle parti prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di
altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’Appaltatore,
senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente demolite.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della D.L., devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed
ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla D.L. stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia
nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di impiegarli in tutto o
in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’art.40 del vigente Capitolato Generale, con i prezzi indicati nell’elenco del presente
Capitolato.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre, dall’Appaltatore, essere trasportati fuori dal
cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche.
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PRESCRIZIONI A CARATTERE GENERALE

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa dovrà in tutto od in parte uniformarsi ad osservare le prescrizioni che verranno impartite
dal D.L.
L’Impresa non potrà accampare pretesa alcuna di compenso od aumento dei prezzi nemmeno per aumentate difficoltà, per
aumentate prescrizioni o per altre cause qualsiasi.
In generale i lavori principali od accessori, dovranno essere eseguiti in perfetta regola d’arte con materiali idonei, anche se non
siano stati indicati i particolari requisiti che debbono soddisfare allo scopo relativo, alla funzione ed alla destinazione dei lavori
medesimi. I lavori avranno le precise forme e dimensioni ed i gradi di lavorazione che sono o saranno prescritti come sopra
indicato.

ARTICOLO 5 - DISPOSIZIONI GENERALI - INVARIABILITÀ DEI PREZZI

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati e le somministrazioni in economia sono:
a) quelli elencati nell’allegato Prezzi Unitari, per i contratti stipulati mediante ribasso sull’elenco prezzi
b) quelli presentati dall’Appaltatore per i contratti stipulati mediante offerta a prezzi unitari
Ai prezzi di cui al punto a) verrà applicato il ribasso d’asta offerto dall’Appaltatore in sede di gara.
I prezzi medesimi si intendono accettati dall’Appaltatore nella loro totalità e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da
qualsiasi eventualità.
Nei prezzi unitari indicati, per le opere a misura ed a corpo, si intende sempre compresa ogni spesa occorrente per qualunque
provvista, opera provvisionale, manodopera necessaria, (anche se non esplicitamente specificata o richiamata nei vari articoli
del presente Capitolato o nell’Elenco Prezzi), che l’Appaltatore deve sostenere per dare il lavoro compiuto a perfetta regola
d’arte, nonché per gli obblighi ed oneri previsti dal presente Capitolato.
In particolare essi comprendono:
a) PER I MATERIALI: ogni spesa per la fornitura, trasporti, cali, perdite, sprechi, ecc. nessuna eccettuata per darli pronti
all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto di lavoro e nelle quantità richieste dalla Direzione dei Lavori.
b) PER GLI OPERAI E MEZZI D’OPERA: ogni spesa per la fornitura di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché le spese per
le assicurazioni e per gli infortuni.
c)  PER I  NOLI:  ogni  spesa,  per  dare  a  piè  d’opera  i  macchinari  ed  i  mezzi  d’opera  pronti  all’uso,  compresi  operatori,
conducenti, personale preposto al controllo e gli accessori necessari.
d) PER LE OPERE COMPIUTE: tutte le spese per i mezzi d’opera, la mano d’opera, le assicurazioni di ogni specie, tutte le
forniture occorrenti e la loro lavorazione ed impiego, l’illuminazione dei cantieri di lavoro, l’indennità di cava, di passaggio, di
deposito, di cantieri di occupazione temporanea e diversa, i mezzi d’opera provvisionali nessuno escluso, carichi, trasporti e
scarichi in ascesa e discesa e quanto occorre per dare le opere compiute a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi
compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l’Appaltatore deve sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti e
richiamati nei vari articoli del presente Capitolato e nell’Elenco Prezzi.
L’Appaltatore  deve  tempestivamente  richiedere  alla  Direzione  dei  Lavori  di  misurare,  in  contraddittorio,  quelle  opere  e
somministrazioni che in progresso di lavoro non si potranno più accertare, come pure di procedere alla misura ed al peso di
tutto ciò che deve essere pesato e misurato prima di essere posto in opera.
Inoltre rimane convenuto che, se le quantità non fossero esattamente accertate per difetto di ricognizioni fatte a tempo dovuto,
l’Appaltatore deve accettare la valutazione della Direzione dei Lavori e sottostare a tutte le spese e danni derivanti dalla tardiva
ricognizione.
La misura di ogni opera deve corrispondere nelle sue dimensioni come quelle descritte ed ordinate.
Nel caso di eccesso su tali dimensioni si terrà come misura quella descritta ed in caso di difetto, se l’opera è accettata, si terrà
come misura quella effettivamente rilevata.

ARTICOLO 6 - NORME PER LA VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI

In generale le opere facenti parte dell’appalto saranno determinate secondo misure geometriche, a peso, a numero o a corpo e
valutate secondo i prezzi previsti nell’elenco dei prezzi unitari.
Scavi in genere
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore
di deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per il  taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in
presenza d'acqua;
-  per  paleggi,  innalzamento,  carico,  trasporto  e  scarico  a  rinterro  od  a  rifiuto  entro  i  limiti  previsti  in  elenco  prezzi,
sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e sopra le
condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel
presente capitolato, comprese le composizioni,  scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti,
perdite parziali o totali del legname o dei ferri;
- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la formazione di
rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
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- il  volume degli scavi di  sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai rilevamenti
eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
- gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente specificato nelle singole voci dei lavori, saranno
computati per un volume uguale a quello risultante dal  prodotto della base di  fondazione o la larghezza prescritta per le
condotte per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di
sbancamento non viene effettuato.
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati
sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore
scavo.
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di
scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi
fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello
scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo
di elenco.
Rilevati e rinterri
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come per gli
scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in
opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali
indennizzi a cave di prestito.
Tubazioni in genere
Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non diversamente specificato nelle
relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali necessari per giunzioni, curve, derivazioni e montaggio di
apparecchiature.
Pozzetti di manovra, ispezione ecc.
I pozzetti di manovra, sfiato, scarico, quelli di deviazione, incrocio, caduta, le caditoie e simili, saranno , se non diversamente
specificato nelle  relative voci  di  contratto,  valutate  a  numero  e comprenderanno oltre  il  manufatto,  le  relative  opere  per
eventuale formazione di sagomature e pendenze del fondo, rivestimenti, pezzi speciali quali tegole di fondo, pilette, eventuali
guarnizioni o bicchieri di imbocco in entrata ed uscita nelle pareti e dispositivi di chiusura e coronamento e comunque se non
diversamente detto, ogni componente compreso entro il volume del manufatto.
Pezzi speciali ed apparecchiature
Se non diversamente specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, quali guarnizioni, bullonerie,
eventuali selle di appoggio o staffe e simili.
Allacci alle condotte.
Di norma saranno valutati a numero, a meno di casi particolari espressamente indicati nelle relative voci, e comprendono ogni
operazione per la messa in opera e la fornitura di ogni componente per dare l’allaccio funzionante e collegato fino all’utenza,
comprendendo le  necessarie  eventuali  operazioni  per  la  foratura  della  condotta  da  cui  si  derivano,  le  prove  di  tenuta  e
quant’atro necessario.
Calcestruzzi
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati a metro 
cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente 
dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.
Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione.
Conglomerato cementizio armato
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza 
detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in 
ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve 
intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato cementizio, 
saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a 
quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di servizio, 
dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per 
il getto e la vibratura.
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato secondo il 
peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in 
opera dell'armatura stessa.
Lavori di metallo
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei metalli
stessi  a  lavorazione  completamente  ultimata  e  determinato  prima  della  loro  posa  in  opera,  con  pesatura  diretta  fatta  in
contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture.
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e
posizione in opera.
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Manodopera
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei
necessari attrezzi.
L'Appaltatore  è  obbligato,  senza  compenso  alcuno,  a  sostituire  tutti  quegli  operai  che  non  riescano  di  gradimento  alla
Direzione dei lavori.
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi
di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e
negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se
cooperative, anche nei rapporti con i soci.
-  I  suddetti  obblighi  vincolano  l'Impresa  anche  se  non  sia  aderente  alle  associazioni  stipulanti  o  receda  da  esse  e
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali
subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del
subappalto.
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e
ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese:
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate.
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata
dall'Ispettorato del  Lavoro,  la  Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e,  se del  caso,  anche all'Ispettorato
suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso
di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così
accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha
titolo al risarcimento di danni.
Noleggi
Le macchine e gli  attrezzi  dati  a noleggio debbono essere in perfetto stato di  servibilità  e  provvisti  di  tutti  gli  accessori
necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle
macchine.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia
elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la
linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.
I  prezzi  di  noleggio  di  meccanismi  in  genere  si  intendono  corrisposti  per  tutto  il  tempo durante  il  quale  i  meccanismi
rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e  cioè anche per  le ore in cui  i  meccanismi stessi  non
funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro;
quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la
caldaia e per portare a regime i meccanismi.
Nel prezzo del  noleggio sono compresi  e  compensati  gli  oneri  e  tutte le spese per  il  trasporto a piè d'opera,  montaggio,
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso
ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.
Trasporti
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del conducente, e
ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte
caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza.

Oneri per la sicurezza
La  contabilità  dei  costi  della  sicurezza  sarà  eseguita  analiticamente  sulla  base  del  relativo  computo  metrico  allegato  al
contratto, con rilevamenti a misura o in percentuale di avanzamento per quelli valutati a corpo.

Per accettazione

L’Impresa
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